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Unioneciechi inmobilitazione
«L’assistenzaoraèarischio»
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L’INIZIATIVA. Il Comune promuoveil serviziodi consulenzaeducativa

Genitorisi«diventa»
assiemeallaLoggia
Loscorso annoscolastico
ilservizio ha seguito150
coppie:quest’annole ore
disponibiliaumenteranno

SUIBANCHI.Ilprogetto unico inItalia

IlFortunypensa
alfuturoeprepara
gliOdontotecnici
L’istitutodi viaBerchet
diventail primoainsegnare
l’innovativametodica
di modellazione dentale Afg

Lisa Cesco

L’Unione ciechi dichiara lo
stato di mobilitazione nazio-
nale per le incertezze che
aleggiano sul futuro dei servi-
zi di assistenza scolastica per
i disabili visivi, dopo l’entrata
in vigore del decreto Delrio
che ha profondamente rifor-
mato il ruolo delle Provincie,
enti storicamente competen-
ti in questa materia. Brescia,
che vanta fin dagli anni Set-
tanta la presenza di un mo-
dello d’avanguardia a livello
nazionale, il Centro per l’inte-
grazione scolastica dei non
vedenti situato in viale Piave,
è in prima linea in questa bat-
taglia con la sezione provin-
ciale dell’Unione Ciechi, per
difendere il diritto allo studio
di bambini e ragazzi non ve-
denti. «Dal 1934 una legge at-
tribuiva alle Province i servi-
zi assistenziali scolastici ai di-
sabili sensoriali, ora il decre-
to Derio ha messo tutto in di-
scussione, creando una situa-
zione di stallo e di vuoto nor-
mativo, nell’incertezza circa
quale realtà si dovrà far cari-
co di questi servizi», dice San-
dra Inverardi, presidente del-
la sezione provinciale Unio-
ne Italiana Ciechi e Ipoveden-
ti. La Provincia di Brescia ha

garantito i finanziamenti al
Centro di viale Piave ancora
per quest’anno scolastico, fi-
no a giugno 2016, ma non si
sa quale sarà il futuro di un
servizio che provvede ad assi-
stenti scolastici, tiflologi, pre-
para materiale ingrandito e
in Braille, oltre che lavorare
sfruttando le nuove tecnolo-
gie informatiche a favore dei
180 bambini e ragazzi segui-

ti, che vanno dalla scuola
dell’infanzia all’Università. Il
bilancio annuale del centro,
che conta su 30 professionali-
tà attive, è di un milione di
euro, coperti per il 75 per cen-
to dalla Provincia e per il 25
per cento dal Comune capo-
luogo. Altre provincie sono
meno fortunate perché posso-
no contare sulla copertura
dei servizi scolastici solo fino

alla fine di questo mese: per
questo il consiglio regionale
dell’Unione Ciechi si è mobili-
tato coinvolgendo l’Unione
provincie lombarde. «Que-
sta è la priorità delle priorità,
la nostra linea del Piave da
cui non arretreremo», sottoli-
nea Claudio Romano, consi-
gliere regionale dell’Unione
Italiana Ciechi e Ipovedenti,
prefigurando ulteriori diffi-

coltà legate all’approvazione
della riforma Costituzionale
in discussione in Parlamen-
to.

«LA RIFORMA prevede la sop-
pressione delle Provincie,
scelta che aprirà un’ulteriore
fase di incertezza – avverte
Romano -. Noi ci batteremo
perché la competenza per i
servizi di assistenza scolasti-
ca ai non vedenti venga affi-
data alle Regioni, enti che
possono garantire un’omoge-
neità dei servizi e l’effettiva
tutela del diritto all’educazio-
ne. Siamo invece contrari
all’affidamento della materia
ai Comuni, trattandosi di un
ambito troppo specifico e
complesso da gestire». Intan-
to con l’approssimarsi delle
festività l’Unione Ciechi oggi
sarà in piazza per raccogliere
fondi in occasione della Gior-
nata regionale per la preven-
zione della cecità e la riabilita-
zione visiva: appuntamento
in corso Palestro dalle 14 alle
18, per chi donerà almeno 7
euro è previsto in omaggio
un astuccio regalo con tavo-
lette di cioccolata. La raccol-
ta fondi proseguirà il 10 di-
cembre davanti al Palagiusti-
zia dalle 8.30 alle 14 e l’11 di-
cembre davanti al Nuovo
Eden dalle 17 alle 22. Sempre
venerdì alle 17 verrà inaugu-
rata la mostra «Reportage
emozionale: guardando si im-
para».•
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Per la diocesi di Brescia la so-
lennità odierna dell’Immaco-
lata coincide quest’anno con
la conclusione dell’Anno
Montiniano, indetto dal ve-
scovo monsignor Luciano
Monari in occasione della
beatificazione di papa Paolo
VI.

Secondo le indicazioni di
monsignor Monari, l’Anno si
era aperto il 19 ottobre 2014,
data della beatificazione, e la
conclusione era stata previ-
sta per l’8 dicembre 2015, cin-
quantesimo anniversario del-
la chiusura del Concilio Vati-
cano II a opera dello stesso
Paolo VI.

L’Anno Montiniano è stato
un’occasione di avvicinamen-
to per i singoli e per le comu-
nità invitati a riscoprire la
grande figura del papa bre-
sciano. Celebrazioni, incon-
tri, riflessioni, convegni in
tante realtà, a cominciare dal-
le parrocchie ma toccando
anche realtà squisitamente
laiche, hanno caratterizzato
un riavvicinamento nei con-
fronti di Paolo VI da parte
della Chiesa che gli è stata
«madre nella fede» e verso la
quale lo stesso Paolo VI ha
sempre avuto affetto e ricono-
scenza.

Non possono poi essere di-
menticati i pellegrinaggi a

Concesio e al Santuario delle
Grazie, che in quest’Anno si
sono registrati in modo cre-
scente

SARÀdunque il vescovo a con-
cludere oggi l’Anno Monti-
niano con la messa che sareà
celebrata alle 17 nella chiesa
di San Francesco a Brescia.
Per l’occasione sarà esposta
alla venerazione dei fedeli la
reliquia del beato Paolo VI
custodita nella Basilica delle
Grazie, e cioè la maglietta in-
trisa di sangue a seguito
dell’attentato subito dal papa
bresciano a Manila il 29 no-
vembre 1970 durante il viag-
gio nelle Filippine.

Durante la messa di questa
sera ci sarà anche il rito tradi-
zionale dello scambio dei ceri
e delle rose fra il vescovo e il
sindaco.•
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LACELEBRAZIONE. Oggialle 17 lamessa

ASanFrancesco
ilvescovochiude
l’AnnoMontiniano
Apertoil 19ottobre2014
in onore della beatificazione
diPaolo VI. Durante il rito
scambio dei ceri e delle rose

Anche i genitori «crescono»
insieme al bambino, e soprat-
tutto nei primi anni di vita si
devono confrontare con inter-
rogativi, dubbi, piccoli pro-
blemi della quotidianità. Per
loro il Comune promuove il
servizio di consulenza educa-
tiva, una proposta gratuita
che si rivolge alle famiglie dei
bambini frequentanti gli asili
nido e le scuole dell’infanzia
comunali. Lo scorso anno
scolastico il servizio ha segui-
to 150 genitori, quest’anno
aumenterà il numero delle
ore disponibili per la consu-
lenza (che diventano 440 su
un biennio). Le consulenze
educative vengono realizzate
da psicologi della cooperati-
va Tornasole, presso l’istituto
Pasquali Agazzi di Mompia-
no (previo appuntamento te-
lefonico allo 030-2099014
oppure 2006647), per ogni
coppia di genitori è previsto
fino a un massimo di tre in-
contri. «Il servizio punta
l’attenzione sulla fascia d’età
da zero a sei anni, un periodo
fondamentale di crescita, per
offrire consigli e sostegno
con l’obiettivo di far crescere
al meglio i nostri bambini»,
dice l’assessore alla Scuola
Roberta Morelli, affiancata

da Anna Marolla, dirigente
del Settore Infanzia e Massi-
mo Serra, presidente della
Cooperativa Tornasole. L’ini-
ziativa mira al sostegno della
genitorialità, in particolare
delle giovani coppie, per pro-
muovere il benessere di tutta
la famiglia individuando in-
sieme modalità e possibili so-
luzioni agli interrogativi sul-
la crescita dei propri bambi-
ni.

«GLIASPETTIche più frequen-
temente ci vengono sottopo-
sti dai genitori riguardano le
difficoltà di inserimento a
scuola del bambino, la gestio-
ne delle regole, le fasi di cre-
scita attraversate dai piccoli,
che possono ripercuotersi an-
che sui ritmi del sonno e
sull’alimentazione – spiega
Alessandra Nodari, psicolo-
ga della Cooperativa Torna-
sole, che insieme ai colleghi

Flavio Ravasio e Barbara Ca-
sadio svolge l’attività di con-
sulenza educativa dello spor-
tello -. A volte i piccoli proble-
mi quotidiani, se vissuti in so-
litudine, possono diventare
fonte di grande preoccupazio-
ne: la consulenza aiuta a dare
significato agli snodi della
crescita, a circostanziare il
problema e a trovare le risor-
se per affrontarlo».

Il servizio educativo diventa
anche uno spazio in cui i geni-
tori possono «legittimarsi»
nelle loro difficoltà e paure.
«Oggi ai genitori si chiede di
essere come dei supereroi
sempre efficienti, che si devo-
no però confrontare con mi-
nori supporti e maggiore iso-
lamento – sottolinea Casadio
-. Attraverso la consulenza
possono trovare voce anche i
sentimenti di inadeguatez-
za». •LI.CE.
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L’istituto «Mariano Fortu-
ny» è la prima scuola d’Italia
ad aver introdotto nel piano
di studi del settore Odonto-
tecnico la tecnica di modella-
zione italiana conosciuta con
il nome Afg (Anatomic Fun-
zional Geometry), un meto-
do che consente di riprodur-
re il dente naturale rispettan-
do la forma, l’anatomia e la
geometria. Il progetto è stato
presentato agli studenti del
quarto e quinto anno, alla
presenza dell’assessore al-
l’Istruzione del Comune di
Brescia, Roberta Morelli, dei
rappresentanti degli operato-
ri del settore odontotecnico
(Società Italiana Ceramica
Dentale, Collegio italiano
Odontotecnici, Accademia
Internazionale di Modella-
zione Dentale) e dell’ideatore
della tecnica Afg Alberto Bat-
tistelli.

«Durante la mia professio-
ne - ha raccontato Battistelli
- ho lavorato con varie tecni-
che che non mi hanno soddi-
sfatto. L’ americana e la tede-
sca le ho trovate insufficienti.
Davano un buon risultato,
ma i denti creati non mi pia-
cevano e siccome il nostro
mestiere è quello di ridare il

sorriso alla gente, ho iniziato
a darmi da fare. Sono passati
25anni da allora e non è anco-
ra finita. Viviamo in un mon-
do in cui nessuno inventa più
niente e io non ho fatto altro
che guardare al passato attin-
gendo agli elementi di pittu-
ra, scultura, matematica, ar-
chitettura e disegno. Potrei
dire che l’elemento di novità
è quello sartoriale».

L’ISTITUTOFortuny ha ricevu-
to complimenti anche dal-
l’assessore Morelli, che ha sot-
tolineato che i progetti di qua-
lità certificano come la scuo-
la bresciana sia di alto livello.
L’odontoiatria e l’odontotec-
nica occupano a Brescia un
posto di rilievo nella mappa
italiana del settore. Per i pro-
fessionisti è una sorta di «ca-
pitale».

La scelta delFortuny di in-
trodurre nell’ambito dell’au-
tonomia scolastica del piano
di studi la nuova tecnica Afg
dimostra il forte desiderio di
produrre validi professioni-
sti come anche la volontà di
consolidare il connubio esi-
stente tra il mondo della scuo-
la e quello dell’impresa. Assie-
me alla targa firmata Afg gli
studenti dell’istituto hanno
ricevuto la responsabilità di
mantenere elevato il livello
professionale dell’odontotec-
nica.•S.VAL.
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Pierpaolo Bucciarelli, 43 an-
ni, commerciante, sfoglia
Bresciaoggi al bar «Dritti al-
la meta» di via Risorgimento
65 e commenta le notizie del
giorno.

La sezione bresciana dell’Asso-
ciazione nazionale della Polizia
di Statosarà presto prontaa do-
nare un’ambulanza alla città: so-
no stati raccolti già più di 53 mi-
laeurosu 60milanecessari.
«Quando le realtà private
scendono in campo per aiuta-
re il prossimo credo sia solo
segno di grande generosità,
visto il periodo che stiamo vi-
vendo. A noi commercianti,
come al resto della popolazio-
ne, viene solo chiesto di paga-
re, senza mai avere nulla in
cambio: è facile capire, quin-
di, che sia l’impegno delle as-
sociazioni a dover sopperire
a ciò che lo Stato non è in gra-
do di fare».

Domenica il centro si è animato
di iniziative, appuntamenti e
spettacoli, e i negozi aperti han-
noregistratounabuonaaffluen-
za.Qualè lasua ideainmerito?
«Aprire il centro città all’arte
e agli spettacoli è sicuramen-
te un’ottima idea, ma credo
che questi appuntamenti do-
vrebbero anche uscire dal pe-
rimetro del centro e arrivare
anche in altre zone di Bre-
scia. Magari chi ha difficoltà
a muoversi avrebbe piacere a
passare una domenica diver-
sa».

Perla ricorrenzadi Santa Barba-
raiVigilidelFuocohannoaperto
le porte della caserma: tanto lo
stuporefragrandi e piccini.
«Tutti i corpi dovrebbero fa-
re una giornata di “porte
aperte” per dare la possibilità
ai cittadini di conoscere da vi-
cino realtà che sono ogni gior-
no al loro fianco».•AR.LEN.

DasinistraClaudio Romano,SandraInverardie CristianFilippini. Oggiraccolta fondiin corsoPalestro

Lareliquiadi papaPaoloVI

Unaiutoperi genitorideibambini delle scuoledell’infanzia comunali

«SpettacoliearteperNatale?
Bene,manonsoloincentro»

Pierpaolo Bucciarelli al Dritti alla meta in via Risorgimento
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